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"L'altro scaffale" è anche
una rubrica elettronica, cu-
rata dalla Biblloteca Forte-
gueriana.
Da1la pagina "La Fofieguer-
r iana per l ' informazione in
rete" <http://www.comune.
p istoia. it / data / dirb ib / inf or
mazione.html> è possibile
accedere alf indice comple-
to delle recensioni, perma-
nentemente consultabili e
con i  si t i  Internet diretta-
mente raggiungibili. La no-
vità della pagina: è inizlafa
la creazrone dell elenco dei
sit i  e del le r iviste dove è
possibi le reperire ulteriorj
recensioni a fonti informati-
ve elettroniche.
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<http://bol.advinfo.net8080/>
Advanced book
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<http:i/www.abebook.com/>
Bibliocity
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Devo confessare di essere un
neofita di Internel. Ho comin-
c ia to  ad  agg i ra rmi  per  i  suo i
meandri solo da pochl mesi.
Peraltro la spinta ad immerger-
mi e ad imparare a nuotare è
dol'uta a necessità pratiche e a
lnteressi specifici. Mi risulta dif-
ficile pensare che si possa per-
dere il proprio tempo a vagare
serendipitiousiH se cioè non sr
ha qualcosa di impellente e di
ben definito da cercare: ma
queste  sono cons ideraz ion i
quasi filosofiche che poco han-
no a che fare col nostro tema,
molto invece con la natura per
ora molto frustrante del me-
d i u m . C l i  i n t e r e s s i  d a i  q u a l i
sono partito sono stati fonda-
mentalmente due: i l  pr imo,
che non ha niente a che fare
con le  b ib l io teche,  ma con
problemi di sopravvivenza
spiccioia, è stato quello di cer-
care alberghi (o meglio quelle
che genericamente si chiama-
no, con termine credo intradu-
cibile, accomodalionÒ in varie
parti d'Europa (devo dire con
una certa soddisfazione); 1'a1-
tro, appunto, il libro d'antiqua-
riato, sia per doveri d'ufficio
che per interesse personale.
Una delle leggende metropoli-
tane più radicate è che Intemet
per ora sia un grande caos e.
per chi 1o frequenta, una gran-
de perdita di tempo, ma che
due cose funzionino molto be-
ne, la posta elettronica e la
vendita dei libri. I due fenome-
ni non sono o\,a/iamente con-
frontabi l j ,  né per dimensione.
né per quaiità. Inoltre, mentre
la prima affermazione è sicura-
mente vera, la seconda è tutta
da dimostrare e sembra essere
un mito consolatorio (i nuovr

media aiutano 1a diffusione del
vecchi), o un'illusione ottica.
Cercherò di dare un quadro il
più completo possibile di quel-
lo che accade su Internet per
quel che riguarda il commercio
del l ibro di antiquariato. pur in
questo breve spazio, awerten-
do però che abbiamo a che fa-
re con una situazione che per
certi versi è molto statica, per
aÌtri molto dinamica, e quindi
le verifiche necessarie per dare
un quadro attendibi le sono
poss ib i l i  so lo  con mol ta  pa-
zienza e molto tempo.
Va detto subito che la quantità
di antiquari e di libri presentl
sulla rete è veramente impo-
nente, almeno a un primo con-
tatto. I sití più interessanti sono
queil i  che non si l imitano a
raggruppare un numero più o
meno ampio di l ibrerie, ma
danno anche servizi aggiuntl-
vi, soprattutto se mettono a di-
sposizione un motoÍe per fare
ricerche sulla base dati del sito
stesso: tutti i siti presl in esame
hanno questo servizio o sono
in  p roc in to  d i  a t t i var lo  luno.
come vedremo, è in procinto
da quasi sei mesi). La grande
abbondanza è però limitata dal
fatto che predomina l'offerta
amerrcana (o angloamericana),
anche se sóno sempre più nu-
merosi i librai europei e anche
italiani. La gran quantità di li-
brai americani rende frustranti
le r icerche per chi non sia in-
teressato a libri o argomenti la-
lamenle anglosassoni. I  l ibr i  in
italiano su questi siti ci sono,
ma sono talmente rari che le
ricerche specifiche vanno qua-
si sempre a vuoto. Ii mio van-
taggio personale sta ne11'anglo-
f i l ia, che mi ha permesso di
perseverare a fare ricerche sui
siti americani e, alla fine, an-
che di ordinare un libro (a New
York) che cercavo da lungo
tempo. Cominciamo con alcu-
ne osservazionl general i .  In
qualunque modo e da qualun-
que motore si cerchi di acce-
dere  a l le  l ib re r ie  an t iquar ie  s i
ott iene una r isposta enorme
(questo però è anche un difet-

to - o un pregio - dei moto-
ri: anche se si fanno errori gra-
vi di scrittura si continuano a
recuperare informazioni. owia-
mente stravaganti), che varia
molto tra motore e motore for-
se anche per i tempi e i modi
di indicizzazione: per fare un
solo esempio in questi  giorni
Hotbot recuperava una grande
quanti tà di l ibrai europei. e in
paflicolare francesi. con una ri-
cerca "book" ert "antiquarian"

lsui motori sarebbe indispenSa-
bile un'analisi e discorsi seri e
aticolati, perché così come so-
no lasciano molto a desidera-
re). La grande quantità di in-
formazioni non deve spaventa-
re perché un primo aspetîo del
panorama che aiuta molto è il
[a t to  che l 'o f fe r ta  an t iquar ia
tende ad essere organtzzata,
vale a dire che molt i  antiquari
fanno capo a servizi che met-
tono a disposizione 11 motore
di ricerca, oltre a molte altre
informazioni. Semmai la com-
plicazione è che 1o stesso anti-
quario si iscrive a più servizi ,
per cui succede che lo stesso
libro si trovi su più siti (accade

anche che la stessa copla delio
stesso libro sia venduto da due
librai diversi: incredibile, ma
vero). Questo fenomeno si sta
a t tenuando neg l i  u l t im i  mes i ,
probabilmente grazie ail'ingres-
so massiccio di nuovi soggetti:
alcuni mesi fa la stessa ricerca
condotta su siti diversi in alcu-
ni casi dava risultati molto si-
mil i ,  ora questo non accade
quasi più. Un altra osservazio-
ne da farc è quel la a cui ho
accennato sopra, la predomi-
nanza dei librài e, quindi, dei
materiali anglosassoni. Anche
qul dobbiamo avere paztenza,
perché lentamente la situazio-
ne si sta modif icando: stan-
no enirando i francesi (prezzi

proibit ivi) ,  g1i olandesi (che

hanno, come vedremo, un loro
sito), i tedeschi e anche gli ita-
liani. Peraitro va detto che i siti
americani sono piu ricchi. tec-
nologicamente più avanzati ,  le
capacità di ricerca sono spesso
migliori.
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Un'altra osservazione da fare
riguarda il termine 'antiquaria-

to" che ho usato per brevità e
per far capire immediatamente
di che cosa si par1a. In realtà
sui si t i  che citerò si trova di
tutto un po', dall'aito antiqua-
riato a prezzi stratosferici al
più bieco rigattierato. Ma que-
sto è chiaramente un elemento
di interesse, perché si può tro-
vare non tutto. ma di tutto e,
soprattutto per i  l ibr i  fuori
commercio, Internet può di-
ventare un formidabile stru-
mento di reperimento, almeno
per i libri in inglese, senza do-
ver ricorrere alle librerie che
fanno espressamente questo
servizio. Semmai il fatto di tro-
vare di tutto può essere molto
pericoloso per il vostro por-
tafoglio, anche se trovate libri
relativamente poco costosi. ap-
punto da rigatlieri. Infatti al co-
sto deí libri dovete aggiungere
le spese di spedizione (pur-
troppo per ora Internet non
trasporta oggetti) e quelle di
pagamento, perché, come no-
to, non conviene pagare con la
carta di credito. I libri vi ver-
ranno sped i t i  per  cor r ie re ,
quindi vi arriveranno tempesti-
vamente, ma a costi non pro-
prio economici.  Nel caso del
mio acquisto le spese hanno
inciso per circa il 10 per cento,
ma il libro era piuttosto caro e
non voluminoso. e inoltre. per
risparmiare, ho fatto un vaglia
internazionale (circa 7.000 lire)
che pero è molto lento (venti

giorni) ; i v aglia internazionali
non sono disponibili per tutto
il mondo, quindi se ordinate
qualcosa in Australia dovete ri-
correre ai la banca che vi co-
sterà un po' di più.
Avrei voluto avere già ricevuto
il libro ordinato prima di scri-
vere queste righe, ma non sa-
rebbe stato comunque possibi-
le: volevo soprattutto controlla-
re la corrispondenza tra descri-
zione e condizioni reali del 1i-
bro, perché questo è un aspet-
to molto rilevante nel rapporto
venditore-cliente in questo tipo
di commercio. Le descrizioni
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dei libri su Internet sono abba-
stanza dettagliate, e in modo
particolare quelle dei libri di
pregio, nella tradizione dei
commercio d'antiquariato. D'al-
ta parte è chíaro che cataloghi
a stampa e cataloghi su Inter-
net sono più o meno la stessa
cosa.  Pur t roppo '  le  immagin i
sono molto rxej per ora, e li-
mitate a documenti pafticolari,
come le carte geografiche,
mentre sono abbastanza comu-
ni nei cataloghi a stampa. Si
potrebbe dire che lasciano i1
tempo che trovano (non si giu-
dica un l ibro da una singola
immagine), ma in alcunr casr
possono essere mollo utili. per
esempio per "vedere" Ia lega-
tura o altri pafiicoìari rilevanti
(timbri, firme, ex libris); è in-
crescioso che un mezzo che è
così adatto a trasportare una
molteplicità di informazioni di
natura varta non venga sfrutta-
to a dovere. Può darsi che 1a
rinuncia o l'uso molto limitato
dei le immagini sia legato ai
problemi di aggiornamento: i
record bibliografici di oggetti
in vendita, per giunta in un so-
lo esemplare, sono poco stabili
e aggiungere anche le immagi-
ni creerebbe ulteriori pesantez-
ze nell'aggiomamento. Il che ci
poît^ a parlare dell'aggiorna-
mento, che è tema molto im-
portante, anzi vitale. Purtroppo
non è facile stabilire se la base
venga aggiornata: sicuramente
vengono aggiunti libri e catalo-
ghi continuamente, ma i libri
venduti vengono tolti tempesti-
vamente? Il libro che ho corn-
prato circa quindici giorni do-
po la conferma de11'ordine è
ancora iì.
Una questione importante che
rimane da esaminare breve-
mente è quel la del modo di
fruizione de1la grande massa di
informazioni messe a disposi-
zione. I cataloghi a stampa de-
gli antiquari normalmente sono
fatti per essere letti, o almeno
scorsi, nel1a lorc interczza: iI
pressappochismo con il quale
sono molte volte organizzati
sembra fano a bella posta per

indurre il cliente a ieggere tut-
to il catalogo. Su Internet l'u-
tente ha a disposizione, quasi
sempre, mezzi molto più sofi-
sticati di ricerca (ricerche su
autori, titoli, soggetti, pafole
chiave etc.) che sono indub-
biamente moÌto utiii quando si
sa che cosa si cerca e quando
la base dati che si interroga è
omogenea ai nostr i  bisogni.
Sappiamo invece che queste
due condizioni si verificano ab-
basfanza fafamente nel cascr
della ricerca dei libri di anti-
quariato, da una parte perché
le basi a disposizione sono
centrate sui l ibr i  anglosassoni.
dall'altra perché la ricerca de1
libro di antiquariato è come la
ricerca del tartufo, spesso è 1a
ricerca dell'inaspettato, dello
strano, dell'originale, di ciò che
non ci si aspettava di trovare.
S i  puo procedere  anche in
questo modo, owiamente: cen-
t inaia e centinaia di antiquari
mettono a disposizione i loro
cataloghi (non sappiamo quan-
to aggiomati) o addirittura i 1o-
ro inventari. e noi ci possiamo
ada,ttare a leggerceli; ma il pro-
blema è che la lettura dei cata-
loghi su Internet non è grade-
vole come la letrura di un cata-
logo cartaceo e lo scaricamen-
to dei dati  e 1a loro stampa
successiva in un fomato accet-
tabile non è sempre agevole.
Ognuno deve quindi costruirsi
strategie personali per venire a
capo di questa ricchezza.
l l  t ipo  d i  commerc io  l ib ra r io
che meglio si adatterebbe alla
natura di Intemet potrebbe es-
sere queilo che si svolge me-
dìante le aste. Purtroppo le ca-
se d'aste presenti  su Internet
sono poche e, se si va avede-
re, quelle veramente valide si
contano sulle dita di una ma-
no. Un sito è dedicato speci-fi-
camente alle aste librarie, The
Intemet Auction list: book auc-
t ions (http:, / /www.usaweb.
com/book.html) che elenca
tredici case d'aste. Tra queste
una è special izzat"a in carte
geografiche e simili (è interes-
sante: Heritage map museum,

con cataloghi e risultati delle
aste: htpp://www.carto.com,/);
Peter Kiefer (htrp:/ / 794,158.30.
144/) fa îare ricerca, ma non
permette di fare browsing, iI
che riduce drasticamente l'uti-
lità del sito; altri non hanno il
catalogo disponibi le in l inea
oppure non sono case d'aste
(una addir i t tura vende l ibr i
usati d'ingegneria e un'altra fa
ancora pubblici tà a : ln'asta
deli'aprile 1997). Di interessan-
te rimane quindi poco. Una è
Bookbid (http:/ /www.book
bid.com/) alla quale bisogna
iscriversi, gratuitamente: aven-
do sbagliato a digitare il mio
codice, poi non mi hanno fatto
entrare e quindi non so se è
vefamente lnteressante o no;
E+R Kistner (hnp://www.kist
ner.de,/english,/index.htm) sem-
bra che abbia un grosso cata-
logo, ma non mi è riuscito ve-
derlo (il solito problema dei si-
ti europei più confusi e meno
facli da usare). In ultima anali-
si I unica vera casa d aste in re-
te, da prendere come modello
di come dovrebbe funzionare
un servizio del genere, è la
Pacif ic Book Aucrion (http:/ /

www.nbn.com/ -pba/ index,
html): i  cataloghi vengono
messi in linea tempestivamen-
te, sono chiari e completi e do-
po un breve lasso di tempo
vengono pubblicati  anche i  r i-
sultati delle aste, che rimango-
no disponibili, così come i ca-
taloghi, piuttosto a iungo. An-
che i prezzt sono abbordabili;
l unico neo è che, come al so-
lito, il materiale è prevalente-
mente americano, con una for-
te impronta west coast (dy-
sneyana, golfiana, hawaiana
etc.); ciò non toglie che spesso
ci siano pezzi inleressanti  an-
che per noi. Mancano del tut-
to ,  ed  è  un  vero  peccato ,  le
grandi case d'aste tradizionali,
sia inglesi che americane: solo
Christie ha una home page a
cui sono aîrivato attraverso
Ame4can Book Network, ma è
appunto solo una home page.
neppure aggiornata perche e-
lenca ancora le aste del
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1996.
Come già accennato, c'è solo
l ' imbaruzzo della scelta per
quel che riguarda i librai tradi-
zionali. Anche gli italiani co-
minciano ad afîaccíarsi, anche
se non sono ancora molto nu-
merosi. Alcuni si trovano nel
sito dell'associazione (erru indi-
rizzo: http : / / www.tzm,it/ alai/ ;
Amuletum. Arengario, Libreria
palatirn, Gozzini, Guida e [i-
breria naturalistica), altri sono
sparsi qua e là. Un'altra pre-
senza ifaliana ormai storica sul-
1a rete è quella di Internet libri
& Co di Bologna che raccoglie
anche le l ibrer ie  Gar isenda,
Tonini, nr reprints e Mediola-
num (ma questa solo con la
home page, niente catalogo,
che è un vero peccato per una
libreria di questa importanza).
Il sito più interessante per 1'lta-
lia è Maremagnum (htî,p://
v/ww.maremagnum. com/ma
re-cgilmm-query.exe?O) che
mette a disposizione un catalo-
go di 22.000 volumi circa su
cui e possibile fare ricerca nei

modi tradizionali (con piccoli
inconvenienti non riscontrabili
sui siti americani: si usano solo
le maiuscole per i termini di ri-
cefca; il percofso dalla ricerca
all'ordine è un po'macchinoso
e l'interfaccia è molto spaÍtanal
ma tutto sommato il giudizio
non può che essere molto po-
sitivo: tutto sta a vedere come
si evolverà e soprattutto quan-
to sarà aggiornata). Alcuni siti
permettono di fare ricerca per
recuperare i librai in base alla
loro sede, ma questo spesso
non per aîea ma per luogo
specifico (Firenze, non Itaiia) il
che limiu l'utilità del servizío.
I sit i più interessanti sono
quelli che contengono oltre ai
r i fer iment i  a  mol t i  anî iquar i .
anche un motore di ricerca per
interogare una base dati este-
sa, come Maremagnum, oppu-
re quelli che raccolgono oltre
alla parte commerciale anche
una massa di notizie di altro ti-
po. Il primo sito di questa se-
conda specie da visitare è i l
Bookwire index dedicato al-

l'antiquariato (The Bookwire
index: antiquarian booksellers,
indirizzo : http ://www. bookwi-
r e. com/ index/ antiquarian-book
sellers.html). Non ha il motore
di ricerca, ma una grande lista
di antiquari con la descrizione
delle loro specialità, oltre a
una grande massa di altre in-
formazioni. Un altro sito mol-
to interessante è Antiquarian
book network (http://www.an-
tiquarian.com): il motore di ri-
cerca è annunciato (purtroppo
ormai da molto tempo), ma il
resto dei servizi è buono; pur-
troppo non fa vedere l'elenco
dei librai partecipanti, che pos-
sono essere recuperati solo per
specialità e localizzazione. 11 si-
to con base dati ricercabile con
il maggior numero di l ibri è
Biblíofind (http ://www.biblio-
i ind.com,O che dà risultati im-
pressionanti lowiamente se si
cercano libri in inglese). Simili
a Bibliofind, anche se legger-
mente più piccole sono Book-
search online (http:/ /bol.ad
vinfo.net:8080/), Advanced

book exchange (http://www.
abebooks.com/) e Bibiiocity
(hnp ://www.bibliocity. com/).
Questi siti si somigliano sia co-
me contenuto che come moda-
lità di interrogazione, ma, se si
cerca qualcosa di specifico, è
bene interrogarli tutti.
Naturalmente questa è solo
una prima perlustrazione abba-
stanza grossolana: non c'è sta-
to tempo di approfondire alcu-
ni temi fondamentali come
quelli dei prczzi o dell'aggior-
namento, della disponibil i tà
reale dei documenti pubblicati.
Sono questioni vitaii su cui po-
trà essere utile tomare. Non ho
al'uto modo neppure di segna-
lare altri siti interessanti (i re-
penori di prezzi. le associazio-
ni dei l ibrai, i sit i di l ibrai di
paesi specifici, come, per e-
sempio. gli olandesi) o di sce-
gliere i librai migiiori. Sono tut-
te cose che, senz'altro cerche-
remo di fare in futuro.
[data dell'ultima consultazrone:
8 settembre 19971

Daniele Danesi


